
Padre, dalle tenebre ci hai chiamati alla tua luce meraviglio-

sa, quando nel tuo Figlio risorto dai morti ci hai comunicato 
la vita eterna. Nelle acque del battesimo hai dato a noi, cie-

chi dalla nascita, la vita nuova nello Spirito Santo. La tua Pa-
rola continua ad aprire i nostri occhi, perché i nostri cuori e 

le nostre menti imparino a seguire con fiducia Gesù. Padre 

perdono, perché abbiamo giudicato secondo le apparenze 
dimenticandoci di guardare il cuore delle persone. Perdono, 

perché presuntuosi pensiamo di vedere le cose secondo la 
tua Parola ma poi ignoriamo chi vuole testimoniarci i prodigi 

della tua misericordia. Padre, apri i nostri occhi affinché ad 
ogni persona siano aperti gli occhi e sia dato di vedere la 

luce del tuo volto. Liberaci dalle false immagini di te, che ci 

rendono ciechi nel nostro cammino e giudici dei fratelli.  

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 14 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 

Oriana ~ Ivo ~ Teresa ~ Antonio ~ 
Maria ~ Gambini Venerino ~ Gaudenzi 
Giuliana ~ Righi Aldo ~ Cesira  ~ Mario 
~ Elisa e Adelelmo ~ Giulia e Primo 

Domenica 15 IV DOMENICA DI QUARESIMA 

  ore 08:30 Def. Fam. Gambini ~ Ivo ~ Agnese ~ 
Mercantini Adolfo ~ Zaira ~ Rossana ~ 
Rosa e Adelelmo ~ Maria e Dario 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  16 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

martedì 17 ore 08:00  
Mercoledì 18 ore 08:00 Vera ~ Peppe 

Giovedì 19 ore 08:00  

Venerdì 20 ore 08:00 Mulazzani Anna 

Sabato 21 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Francesca ~ Anna ~ Pensalfini Edo e 
Tina ~ Battazza Dante 

Domenica  22 V DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30  

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

Questa domenica è segnata dal tema della luce e della vista 

ritrovata. Il cieco nato del vangelo diventa immagine di ogni 
credente che, toccato dalla grazia, passa dalle tenebre alla 

luce. Anche noi siamo chiamati a lasciarci guardare da Dio e 

a riconoscere la sua presenza che illumina la vita. Prima 
lettura: Samuele unge Davide, scelto da Dio non per la sua 

apparenza ma per il suo cuore. Il Signore guarda oltre le 
ombre e illumina ciò che è autentico nell’uomo. Seconda 

lettura: Paolo invita a vivere come figli della luce, abbando-
nando le opere delle tenebre e lasciandosi illuminare da Cri-

sto che risorge e fa risorgere. Vangelo: L’episodio di Gio-
vanni presenta due opposte progressioni tematiche. Da un 

lato il progressivo cammino di un cieco che non solo recupe-

ra la vista, ma conosce anche la fede. Dall’altro il progressi-
vo accecamento degli oppositori di Gesù a motivo della loro 

ostinata incredulità. Il senso di tutta la pericope è riassunta 
bene nelle parole di Gesù: E’ per un giudizio che io sono 
venuto, perché coloro che non vedono vedano e quelli che 
vedono diventino ciechi. 

15 dom. 

IV DOMENICA DI QUARESIMA (anno A) 
S. Zaccaria; S. Luisa de Marillac; B. Artemide Zatti   
1Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

16 lun. 
Ss. Ilario e Taziano; S. Eriberto; B. Giovanni Sordi   
Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

17 mar. 
S. Patrizio; S. Geltrude; B. Corrado   
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

18 mer. 
S. Cirillo di Gerusalemme; S. Frediano; S. Edoardo   
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

19 gio. 
S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria (s); B. Andrea Gallerani   
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a  

In eterno durerà la sua discendenza 

20 ven. 
S. Martino; S. Cutberto; B. Ambrogio Sansedoni   
Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

21 sab. 

S. Nicola di Flue; S. Benedetta C. Frassinello; S. Serapione   
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio 

Calendario liturgico-biblico 



 Dopo esserci soffermati sui riti d’introduzione, consideriamo ora la Liturgia della Parola, che è una parte co-

stitutiva perché ci raduniamo proprio per ascoltare quello che Dio ha fatto e intende ancora fare per noi. E’ 
un’esperienza che avviene “in diretta” e non per sentito dire, perché «quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura, Dio stesso 

parla al suo popolo e Cristo, presente nella parola, annunzia il Vangelo» (Ordinamento Generale del Messale Romano, 29; cfr 
Cost. SacrosanctumConcilium, 7; 33). E quante volte, mentre viene letta la Parola di Dio, si commenta: “Guarda quello…, guarda 

quella…, guarda il cappello che ha portato quella: è ridicolo…”.  E si cominciano a fare dei commenti. Non è vero? Si devono fare 

dei commenti mentre si legge la Parola di Dio? No, perché se tu fai delle chiacchiere con la gente non ascolti la Parola di Dio. 
Quando si legge la Parola di Dio nella Bibbia – la prima Lettura, la seconda, il Salmo responsoriale e il Vangelo – dobbiamo ascol-

tare, aprire il cuore, perché è Dio stesso che ci parla e non pensare ad altre cose o parlare di altre cose. Capito?... Vi spiegherò 
che cosa succede in questa Liturgia della Parola. Le pagine della Bibbia cessano di essere uno scritto per diventare parola viva, 

pronunciata da Dio. È Dio che, tramite la persona che legge, ci parla e interpella noi che ascoltiamo con fede. Lo Spirito «che ha 
parlato per mezzo dei profeti» e ha ispirato gli autori sacri, fa sì che «la parola di Dio operi davvero nei cuori ciò che fa risuonare 

negli orecchi» (Lezionario, Introd., 9). Ma per ascoltare la Parola di Dio bisogna avere anche il cuore aperto per ricevere le parole 
nel cuore. Dio parla e noi gli porgiamo ascolto, per poi mettere in pratica quanto abbiamo ascoltato. È molto importante ascolta-

re. Alcune volte forse non capiamo bene perché ci sono alcune letture un po’ difficili. Ma Dio ci parla lo stesso in un altro modo. 

Alla Messa, quando incominciano le letture, ascoltiamo la Parola di Dio. Abbiamo bisogno di ascoltarlo! E’ infatti una questione di 
vita, come ben ricorda l’incisiva espressione che «non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Di-

o» (Mt 4,4). La vita che ci dà la Parola di Dio. In questo senso, parliamo della Liturgia della Parola come della “mensa” che il Si-
gnore imbandisce per alimentare la nostra vita spirituale. E’ una mensa abbondante quella della liturgia, che attinge largamente ai 

tesori della Bibbia (cfr SC, 51), sia dell’Antico che del Nuovo Testamento, perché in essi è annunciato dalla Chiesa l’unico e identi-
co mistero di Cristo (cfr Lezionario, Introd., 5). Pensiamo alla ricchezza delle letture bibliche offerte dai tre cicli domenicali che, 

alla luce dei Vangeli Sinottici, ci accompagnano nel corso dell’anno liturgico: una grande ricchezza. Desidero qui ricordare anche 
l’importanza del Salmo responsoriale, la cui funzione è di favorire la meditazione di quanto ascoltato nella lettura che lo precede. 

La proclamazione liturgica delle medesime letture, con i canti desunti dalla Sacra Scrittura, esprime e favorisce la comunione ec-

clesiale, accompagnando il cammino di tutti e di ciascuno. Si capisce pertanto perché alcune scelte soggettive, come l’omissione 
di letture o la loro sostituzione con testi non biblici, siano proibite. Ho sentito che qualcuno, se c’è una notizia, legge il giornale, 

perché è la notizia del giorno. No! La Parola di Dio è la Parola di Dio! Il giornale lo possiamo leggere dopo. Ma lì si legge la Parola 
di Dio. È il Signore che ci parla. Sostituire quella Parola con altre cose impoverisce e compromette il dialogo tra Dio e il suo popolo 

in preghiera. Al contrario, [si richiede] la dignità dell’ambone e l’uso del Lezionario, la disponibilità di buoni lettori e salmisti. Ma 
bisogna cercare dei buoni lettori!,  quelli che sappiano leggere, non quelli che leggono [storpiando le parole] e non si capisce nul-

la. Buoni lettori. Si devono preparare e fare la prova prima della Messa per leggere bene. E questo crea un clima di silenzio ricetti-
vo. Sappiamo che la parola del Signore è un aiuto indispensabile per non smarrirci, come ben riconosce il Salmista che, rivolto al 

Signore, confessa: «Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino» (Sal 119,105). Come potremmo affrontare il 

nostro pellegrinaggio terreno, con le sue fatiche e le sue prove, senza essere regolarmente nutriti e illuminati dalla Parola di Dio 
che risuona nella liturgia? Certo non basta udire con gli orecchi, senza accogliere nel cuore il seme della divina Parola, permetten-

dole di portare frutto. Ricordiamoci della parabola del seminatore e dei diversi risultati a seconda dei diversi tipi di terreno 
(cfr Mc 4,14-20). L’azione dello Spirito, che rende efficace la risposta, ha bisogno di cuori che si lascino lavorare e coltivare, in 

modo che quanto ascoltato a Messa passi nella vita quotidiana, secondo l’ammonimento dell’apostolo Giacomo: «Siate di quelli 
che mettono in pratica la Parola e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi» (Gc 1,22). La Parola di Dio fa un cammino dentro 

di noi. La ascoltiamo con le orecchie e passa al cuore; non rimane nelle orecchie, deve andare al cuore; e dal cuore passa alle 
mani, alle opere buone. Questo è il percorso che fa la Parola di Dio: dalle orecchie al cuore e alle mani. Impariamo queste cose.  
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   LLLAAA   SANTASANTASANTA   MMMESSAESSAESSA:   :   :   Liturgia della Parola Liturgia della Parola Liturgia della Parola    

di  
Papa  
Francesco 

CENTRI DI ASCOLTO PER FAMIGLIE: 

--  Graziella Mariotti: Graziella Mariotti:   

      mercoledì ore 21mercoledì ore 21  

--  Carla e Donato Ciacci Carla e Donato Ciacci   

      giovedì ore 21giovedì ore 21  

--  Fabiola e Albano AlessandriniFabiola e Albano Alessandrini  

      mercoledì ore 21mercoledì ore 21  

--  Simona e Mirko Giorgi  Simona e Mirko Giorgi    

      Centro Parrocchiale mercoledì ore Centro Parrocchiale mercoledì ore 2121  

Festa Parrocchiale 2026 
10 maggio 

  
dalle buste di domenica 8 marzo 

sono stati raccolti € 87,00 
 
Tot.: 0,00 

Quaresima  Settimana Santa  Pasqua in Parrocchia 2026 

Tradizionale Benedizione delle Uova 

da lunedì 23 a sabato mattina del 28 marzo 
sarà allestita una tavola  

su cui potranno essere depositate le uova  
che periodicamente saranno benedette 

 
non saranno benedette uova  

la Domenica delle Palme 

  Quaresima  Settimana Santa  Pasqua in Parrocchia 2026 

 Adorazione della Croce 
 

venerdì 27 marzo ore 21:00 
  

“Croce e Eucaristia: strumenti di Misericordia”  
(accompagnati da S. Francesco)  

 
catechesi di suor Maria Gloria Riva 

 Quaresima  Settimana Santa  Pasqua in Parrocchia 2026                    

venerdì 20 marzo ore 15:30 

Via Crucis 

http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/ccdds/documents/rc_con_ccdds_doc_20030317_ordinamento-messale_it.html#II._I_DIVERSI_ELEMENTI_DELLA_MESSA
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19631204_sacrosanctum-concilium_it.html

